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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ulliriale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Jtalia, mandando a chinnque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 3 aprile 1937 - Anno XV,

Y1TTORIO EMANUELE.

Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'esercizio del cre-
dito: Verbale di nomina del presidente del Comitato di so:. 310ssouxi - RossoNI - DI REVEL.
wglianza della Banca di Cassino.

. . . . . Pag. Ur4 Visto, il cuanlasisilli: Soun.

LEGG I EDECRET I LEGGE 3 aprile 1937-XV, n. 577.
Conversione in legge del llegio decreto=legge 31 dicembre

1936 X V, n. 2383, riguardante esenzioni ed agevolazioni fiscalLEGGE 23 marzo 1937-XV, n. 575. per la liquidazione del Demanio armentizio.
Conversione in legge del II. decreto-legge 29 ottobre 1930X V.

n. 2123, concerneute modißcazioni ai piani finanziari poliemaali YlTTOltlO EllANDELE llTper la bonifica integrale di cui al It. decreto-legge 30 giugno 1934,
n. 1431, e successivi·

rEn alt.tzia DI vio o PEn VOLONTÀ DELLA NAZIONE

YlTTORIO EMANUELE IIT llE D'ITALIA
PER GH.tZu DI DIO E PElt VOIONTÄ DELL.4 NAZIONE IMPEllATOllE D'ETIOPIA

HE D'ITALIA
1MPEllATORE D'ETIOPLt Il Senato e la ('amern dei deimtati hanno approvato:

Noi abbiamo sanzionato e promulghiaulo quanto segue:
11 Senato e la Camera dei denutati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quauto segue:

Articolo unico.
Articolo unico.

E convertito in legge il li. decreto-legge 20 ottobre 1930-XV,
m. '.'123, concernente modificazioni ai pinni finanziari polien-
vali per la bonifica integrale di eai al 11. decreto-legge 30 giu-
gno 1931, n. 1431, e successivi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge dello Stato.

Ë convertito in legge il Itegio decreto-legge 31 dicembre
303ti-XV, n. 2383, riguardante esenzioni ed agevoluzioni
tiscali per la liquidazione del Demanio armentizio.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì U aprile 1937 - Anno XV;
Data a San Rossore, addì 23 niarzo 1937 . Anno XV

yJTTOllIO EMANUELE.
TITTOlUO E3lANUELE.

31Essoux1 - RossoxI - Di UnscL. 31cssauNI - RossoNI - DI REVEL.

VNo, il GrordeiUUli: S ENL Visto, il Goooloidini: SOLMI.
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LEGGE 3 aprile 1937-XV, n. 578.
Conversione in legge del Itegio decretodegge 31 dicembre

1936-XV, n. 2411, recante provvedimenti diretti a favorire 10
sviluppo del naviglio peschereccio.

YlTTOlilO E31ANUELE 11I
PElt GItAZIA DI DIO 10 PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONIC

11E D'lTALTA

DIPEllATOllE D'ETIOP1A

ll Senato e la Cantera dei deputati hanno approvato;
Noi abbialno sauzionato e proninighiamo quanto segue:

Articolo unico.
O convertito in legge il liegio decreto-legge 31 dicembre

1986-XV, n. 2411, recante provvedimenti diretti a favorire lo
Eviluppo del naviglio peschereccio.

Ordiniaulo che la presente, innuita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti del
liegno d'Jtalia, ninndando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare coine legge dello Stato.

Data a lloma, addì û aprile 1937 - Anno XV

VITTOltlO E31ANUELE.

Messoux1 - liossoNI - DI llEVEL.

Yism, il cuor<iosiailli- solan.

REGIO DECRETO-LEGGE 18 febbraio 1937 XV, n. 99.
Norme per disciplinare la risoluzione, da parte dei Comuni

ed Enti pubblici in genere, dei condomini teatrali.

VITTOIllO E11ANUELE Ill
PFR GRAZIA 01 DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONIC

1110 D'ITALlA

131PERATOllE D'ETIOPIA

Yista la legge 25 ginguo 1863, n. 2:159, alleg. F;
Yista la legge 20 Aiugno 1000, u. 3M;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
liitenuta urgente ed assohlta la vecessità di detture uor-

me dirette a facilitare la risoluzione dei condomini teatrali.;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del nostro 31inistra Segretario di Rtato

per la stampa e la propaganda, di concerto con i Ministri
¡ser l'interno, per la grazia e giustizia, per le finanze, per
l'eduenzione nazionale e per i lavori pubblici;
Abbinino decretato e decretiamo:

'A r t. 1.

T Comuni, previa autorizzazione del 3Iinistero per la stam-
pa e la pro¡mganda, da concedersi di concerto con il Mini-
stero dell'interno, possono chiedere al Prefetto la espro-
priazione per causa di pubblien utilità dei qvalchi e relativi
camerini, con la rispettiva quota di altre parti del teatro e

dell'aren di esso spettante ai palchettisti, esistenti sia nei
teatri consullall, sia in quei teätri dei quali i Coniuni abbia.
No almeno la quarta parte in proprietà.
La facoltà di cui al conuna precedente è accordata anche

all'O.N.1). e agli altri Enti di diritto pulablico rispetto ai
teatri dei quali abbiano almeno la proprietà della. quarta
parte.
Il Prefetto, esaminata la regolarità &]la donmuda, dispo-

ne la espropriazione per enusa di pubblica utilità.
Nulla è innovato alle disposizioni della legge 20 giugno

3909, n. 301, sulle antichità e belle arti.

Art. 2.

La indennitá è lignidata in ragione del reddito netto an-

nuo del palco capitalizzato in ragione del 5 %.
Per la determinazione del reddito si deve prendere per base

la somnia ricavabile dall'attitto del palco, avuto riguardo
ai prezzi delPultiino quingnennio, ed al normale esercizio
del locale e ad altri eleinenti di giudizio.
Qualora nell'nitiino quimpiennio il teatro non sia stato

aperto al pubblico, per la determinazione dell'affitto si ha
riguardo ad altri teatri posti nella regione che si trovino in
condizioni analoghe ed in attività.

Art. J.

Tu caso di sussistenza di « diritti di palco » o di altri di-
ritti di uso, i diritti stessi vengono ineno con la pronunzia
deltespropriazione e sono valutati in ragione della lueta
del prezzo di espropriazione.

'Art. 4.

Per 1 eseenzione degli espropri a termini Mla presente
legge, l'Ente espropriante può, a suo insindacabile giudizio,
seguire la procedura notinale stabilita dalla legge 25 giu-
gno 18GS, n. 2350, sulla espropriazione per causa di pub-
blica utilità, oppure seguire la procedura speciale di cui al
successivo articolo.

Qualora l'Ente espropriante scelga di seguire la procedura
norniale, i terinini stabiliti dalla legge 25 giugno 1865, - n-

inero 2359, possono essere abbreviati con decreto del Pre-
fetto, da pubblicarsi nel modi di legge.

Art. 5.

Per la precedura speciale, di eni al comnia 16 dell'articolo
precedente, si osservano le seguenti noriue:

a) il Prefetto, in seguito alla richiesta delPEnte espro-
priante, dispone allinchè, in contradditorio con i rappresen-
tanti dell'Fute stesso e coi rispettivi espropriandi, venga
forniato lo stato di consistenza dei palebi, e parti connesse
del teatro. ]n base alle risultanze dello stato di consistenza
e ai criteri di vahitazione di cui allart. 2, il Prefetto, sen-
tito, ove occorra, un tecnico da ini scelto negli albi pro.
fessionali, deterinina la soinnia che deve depositarsi alla
t'assa depositi e prestiti quale indennità di espropriazione
unica ed inseindibile per ogni palco e parti connesse, a tu.
citazione anche di tutti i diritti reali che possono sussistere
sul palco stesso e parti connesse. Tale provvedimento è no.
tiliento agli espropriandi nella forno delle citazioni;

b) nel decreto di determinazione della indennità, il Pre-
fetto stabilisce pure i terniini entro i quali l'Ente espro-
priante deve eseguire il deposito presso la Cassa depositi e
prestiti dell'importo dell'indennità di cui sopra ;

c) effeltnato il deposito, l'Ente espropriante richiede al
Prefetto il decreto di trasferimento di proprietà e di im-
missione in possesso dei palchi e parti connesse, contempla-
ti nello stato di consistenza di cui alla letters a);

di il decreto del Prefetto di cui alla lettera c), è tra-
scritto a cura dell'Ente espropriante, nell'Utlicio delle ipo-
teche ed è successivamente notineato agli interessati.
La notiticazione del decreto tiene luogo di presa di pos.

sesso dei beni espropriati;
c) nei trenta giorni successivi alla notifienzione suddetta,

gli interessati possono proporre avanti l'autorità giudiziaria
competente le loro opposizioni relativamente alla misura del.
le indennità come sopra deterniinate;
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f) trascorsi i trenta giorni dalla notifica di cui alla let.
tera d) senza che sia stata prodotta opposizione, l'indennità
come sopra determinata e depositata diviene definitiva;

g) le opposizioni di cui al comma e) devono essere notifi.
cate tanto al Prefetto quanto all'Ente espropriante e per
l'eventuale nuova valutazione del reddito devono applicarsi
i criteri §tabiliti nell'art. 2.

Art. 6.

Gli atti di aëquisto o di esproprio compiuti per l'ese.
cuzione del presente decreto a favore e nell'interesse (legli
Enti indienti nell'art. 1, sono soggetti alla tassa fissa di rea
gistro ed ipotecaria di lire dieci, salvo i maggiori privilegi
che l'Ente acquirente od espropriante abbia I>er diritto

proprio.

Art. 7.

Il presente decreto andrA in vigore dalla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre:
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto neHa raccolta. ulticiale delle leggi e dei

decreti de.I Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 febbraio 1937 . Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - Arrumt - Soratt - DI REVEL
- BOTTAI - COBOLL1-GIGLI,

Visto, il Guardanigilli: SOLML
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 5 maggio 1037 - Anno XV
Atti del Governo, registro 385, foUlio 30. - MANONL

REGIO DECRETO-LEGGE 28 aprile 1937-XV, n. 580.
Estensione al benemeriti delle operazioni militari nell'Africa

Orientale dei benenci a favore degli ex combattenti preveduti
nelle leggi e nei regolamenti professionali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO ID PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA
IMPEllATOllE D'ETIOPIE

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1020, n. 100 ;
Ititenuta la necessità urgente ed assoluta di estendere a

coloro che hanno partecipato alle operazioni militari svol-
tesi nelle colonie dell'Africa Orieiitale dal 3 ottobre 1935

al 5 maggio 1936 i benellei prevedtiti a favore degli ex com-
hattenti nelle leggi e nei regolámenti relatisi all'esercizio
delle professioni;
Visto II It. decreto 1• ottobre 1936. con cui viene conferita

al Capo del Governo, la facoltà di firmare gli atti di compe-
tenza dei Ministri per le colonie (ora dell'Africa Italiana)
e per i lavori pubblici;
Sentito il Consiglio dei Ministri:
Sulla propost;a del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tarië di Stato per la grazia e giustizia, di concerto con i
Ministri per l'interno, per l'Africa Italiana, per le finan2e,
per la guerra, per l'educazione nazionnie, per i lavori plib-
lici, per l'agricoltura e le foreste e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I benefici preveduti a favore degli en combattenti rielle
leggi e nei regolamenti relativi all'esercizio delle profes-
sioni sono estesi:

a) a coloro che, in qualità di militari, militarizzati o
assimilati, abbiano fatto parte per almeno due mesi anche
non continuativi, delle Forze armate operanti e sopportato
fatiche per le operazioni militari svoltesi per la dit'esa, delle
colonie dell'Africa Orientale, nel periodo dal 3 ottobre 1935
al 5 maggio 1û36;

b) a coloro i quali, in occasione ed a causa delle opera-
zioni militari in Africa Orientale,. qualunque sin stata la
durata del servizio prestato come appartenenti alle Forze
armate operanti, abbiano riportato mutilazioni, ferite op-
pure contratto infermità ovvero siano stati insigniti di me-
daglia al valore militare.
Il periodo di appartenenza alle Forze armate operanti è

computato a decorrere dalla data d'imbarco per l'Africa
Orientale a quella di sbarco in Patria.

Art. 2.

Possono usufruire dei benefici derisanti dall'estensione
preveduta dall'art. 1 anche coloro i quali abbiano parteci-
pato o intendano partecipare ad esami di abilitazione pro-
fessionale indetti anteriormente alla data di entrata in

vigore del presente decreto, purchè documentino, entro il
termine fissato dai singoli bandi per la presentazione delle
domande di trovarsi nelle condizioni stabilite dallo stesso
articolo. Qualora tale termine acada,prima di trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è con-
cesso agli interessati, a decorrere the questa data, un nuovo
termine di trenta giorni per integrare la documentazione
occorrente; e le singole Amministrazioni provvederanno,
ove occorra, a prorogare la data degli esami.
Qnulora il termine fissato per la presentazione delle do-

mande sia già scaduto, ma le ¡>rose non siano ancora ini-

ziate, è concesso agli interessati un nuovo termine di trenta

giorni a decorrere dalla data di entrata ín vigore del pre,
sente decreto, sia per integrare la documentazione già esi-

bita, sia, occorrendo, per presentare la domanda e gli altri
titoli prescritti per l'ammissione agli esami. Anche in questo
caso le Amministrazioní competenti prossederanno, ove sia
necessario, a prorogare la data degli esami.
Possono altrest usufruire dei benefici anzidetti coloro i

quali abbiano sostenuto le prove di esami, quando le opera-
zioni degli esami stessi non siano esaurite alla data di en«
trata in vigore del presente decreto, purchè provvedano alla
integrazione della documentazione entro trenta giorni da_Ila
data medesima.

Art. 3.

Per gli esami di abilitazione professionale che abbiano ca-

rattere di semplice idoneità, le singole Amministrazioni han-
no facoltà di indire, usuto riguardo al numero degli aspia
ranti, una sessione'straordinaria di esami a favore di coloro
che, trovandosi alla data di entrata in vigore del presente
decreto nelle condizioni prevedute dall'art. 1, non abbiano
paffecipato ágli esami di cui all'urt. 2.
Eguale facoltà compete alle singole Amministrazioni an-

che nei riguardi degli esaini di concorso per abilitazione pro-
fessionale limitatamente a quei candidati clie per effetto
dei benefici pieredeti dal presente deèreto vi partecipino
per il consegulinento della semplice idoneità.

on decreto Tieale, sentità il Corisiglio dei Ministri, pos
tranno essere emanate speciali norme unehe in deroga alle
disposizioni vigenti, sulla compcsizione delle Commissioni,
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Je sedi degli esami di abilitazione professionale ed in gene-
rate snila disciplina delle prove della eventuale sessione

straordinaria.

Art. 1.

Il presente decreto entra in vigore nel giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
Ilegno. Esso sarà presentato al Parlamento per la sua con-

versione in legge ed il Ministro proponente è autorizzato

alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nelal raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a lloma, addl 28 aprile 1937 - Anno XV,

VITTORIO E3IANUELE.

IMrssouxI - Sour - LESSONA -

DI ItesEL - Do1Tal -- IlossoNI
- LANTINI.

Visto, il Guardasigilli: SOL3H.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addt 11 maggio 1937 · Anno XV
Alli del Governo, registro 383, foglio 58. - RLNCI.NI.

REGIO DECRETO 15 aprile 1937-XV, n. 581.

Caratteristiche dei certificati provvisori al portatore e all'or-
dine del Prestito redimibile 5 %.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

I31PEIIATOllE D'ETIOPIA

Veduto l'art. 23 del II. decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV,
n. 1743, che autorizza la emissione di un Prestito redimi-

bile 5 % ;
Veduto il R. decreto 10 novembre 1030-XV, n. 1933, conte-

nente norme integrative e regolamentari per l'attuazione
dell'anzidetto decreto-legge;
sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I certificati provvisori al portatore del Prestito rediml-

bile 5 %, dei quali è stata autorizzata la emissione col

II. decreto 10 novembre 1930-XV, n. 1933, sono stampati su
fogli di carta bianca, sui quali è riprodotta, in filigrana,
nella parte inferiore, la testa di Alessandro 31agno, con-
toruata da foglie di alloro.

I detti certificati sono distinti in sette tagli, per il ri-
spettivo valore, in capitale nominale, di lire 100, 500, 1000,
2000, 5000, 10.000 e 20.000, aventi, ciascuno, una numera-

zione progressiva propria.
All'atto della emissione, i certificati vengono staccati da

una matrice; sulla lista di unione del titolo alla matrice è

impressa la leggenda « Debito Pubblico del Itegno d'Italia »,
in carattere corsivo maiuscolo, intreceinto.
li corpo del titolo è contornato da una cornice a motivo

di linea bianca, con un fregio a linen nera. Il lato superiore
della cornice reca, al centro, lo stemma dello.Stato; il lato
inferiore, nella iparte centrale, ò interrotto in corrispon-
denza della tiligrana.

Il fondo del corpo del titolo presenta due motivi sovrap-
posti, uno a tratteggio ondulato orizzontalmente e l'altro
a disegni a cicloide; ed è interrotto, al centro, da una lo-

sanga, su cui poggia un Fascio Littorio, con, ai lati, le in-
dicazioni A e XV, dell'annuale fascista. Il fondo a cicloide
è interrotto, nella parte inferiore, in corrispondenza dello
spazio riservato alla filigrana.
Sul corpo del certificato provvisorio al portatore sono

stampate la leggende: « liegno d'Italia - Debito Pubblico -

Prestito redimibile cinque per cento - Ilegio decreto-legge
5 ottobre 1936-XIV, n. 1743 - Certificato provvisorio al porta-
tore ». Seguono: la numerazione; le indicazioni, in lettere,
dell'ammontare del certificato, in capitale nominale, e del-
Finteresse annuo; le avvertenze relative alla sostituzione
del certificato stesso con un titolo definitivo del Prestito
redimibile 5 %. Seguono ancora le indicazioni della data di
emissione, 2 gennaio 1937,-XV, e del numero della posizione
401.000 (Serie 36); e, infine, le firme, imipresse a fac-simile:
Il Direttore Generale « Potenza »; il Capo di Divisione « Si-
nibaldi »; V. per la Corte dei Conti « Iannarone ».
Negli angoli superiori sono impressi, rispettivamente, il

bollo fiscale e 11 bollo a secco, il quale ultimo, riproduce, a
rilievo, lo stemma dello Stato e la dicitura « Regno
d'Italia ».

Negli angoli inferiori sono riservati degli spazi, per le
indicazioni della Mezione di liegia tesoreria, che ha rila-
sciato il certificato, e della data di consegna, e per la im-
pressione del timbro della stessa Tesoreria emittente.
Nella parte centrale del rovescio è stampata una losanga

a motivi di linea bianca, che presenta, al centro, la indica-
zione, in bianco, « Anno XV ». Nel rovescio sono stampate,
inoltre, sulla parte superiore, la leggenda « Prestito redl<

mibile 5 °/o », e, in basso, la indicazione, in lettere, del-
fammontare del certificato, in capitale nominale.
La cornice e le leggende del sprospetto del certificato sono

impresse in calcografia; il fondo del prospetto e la stampa
del rosescio in litografia; e, intine, la numerazione, il bollo
tiscale e le firme, sono stampati tipograficamente.
I certificati provvisori al portatore considerati nel pre-

sente decreto sono stampati nei seguenti colori:

per la parte calcografica:

taglio da lire 100 - verde pisello,
» » 500 - verde olisa,
» » 1.000 - bleu acciaio,
» » 2.000 - bleu oltremare,
» » 5.000 - grigio,
» » 10.000 - bruno,
» » 20.000 - viola,

e per la parte litografica:
taglio da lire 100 - verde,
» » 500 - verde giallo chiaro,
» » 1.000 - bleu ,chiaro,
» » 2.000 - bleu oltremare,
» » 5.000 - grigio,
a » 10.000 - camoscio,
» » 20.000 - viola.

Art. 2.

I certificati prossisori all'ordine del Prestito redimibile

5 %, dei quali è stata anche autorizzata la emissione col

citato It. decreto 10 novembre 1936 NV, n. 1933, sono stam-
pati su fogli di carta binnea, con filigrana seura a motivi

simmetrici ripetuti, intercalati da una filigrana chiara, for
mata da quattro tratteggi ondulati in senso verticale.
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I certificati sengono stacenti da una matrice; sulla lista
di unione del titolo alla matrice è impressa la leggenda
a Debito Pubblico del Regno d'Italia » in carattere corsivo
inainseolo, intrecciato.
Il corpo del certificato è raeciliuso in una cornice a motivi

intreceinti simmetrici ripetuti, stampati in bianco su fondo
vero. 11 fondo del certiticato è a motivi di liuen bianca on-

dulata.
Sul prospetto del certificato provvisorio all'ordine, sono

stampate, nella parte superiore, le leggende « Hegno d'Ita-
lia · Prestito redimibile cinque per cento - Regio decreto-
legge 5 ottobre 1930-XIV, n. 1743 - certificato provvisorio
all ordine ».

Nel resto, dopo uno spazio per la nmnerazione, il ¡no-
apetto del certifiento è dîtiso in tre parti, ciascuna delle
quali reca le indicazioni necessarie per le annotazioni rela-
tive, rispettivamente, alle tre date in cui può essere ripar-
tito il versamento del capitale sottoscritto. Ciascuna delle
tre parti presenta, inoltre, gli spazi per l'apposizione delle
firme del capo della Sezione di Regia tesoreria, del eassiere
e del controllore, e per l'apposizione del timbro della stes.su

Sezione di Hegia tesoreria.
Nel rovescio, il certifiento presenta uno spazio in binneo

riservato per le girate e per le antentiche delle tirme da
parte di notaio o di agente di cambio. Nella parte inferiore
sono stampate alcune « avvertenze » per norma dei porta·
tori.
Le leggende del certifleato provvisorio all'ordine sono

stampate litograficamente in colore verde seuro. il fondo o
stanipato anell'esso con sistema litografico, in colore avana.

Art. 3.

T mo<lelli dei certificati provvisori considerati negli arti-
Poli che precedono, visti d'ordine Nostro, un1 31inistro Se-
gretario di Stato per le tinanze, saramio depositati, insiente
al presente decreto, negli archivi generali del llegno.

rdiniamo che il presente decreto, muuito del sigillo dello |
Stato, sia inserto nella ruecolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del liegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
ossetnirlo e farlo osservare.

1)ato a Roma, addi 15 aprile 1937 - Anno XV

V1TTOlllO E3fANEElÆ.

1)! lilŒEL.
Visto, il GinirrIns:igilli: Sol.ui.
Heylisittito <ttlt; Carle riri conti, ritid) 11 inaggio 1937 - Anno XV
.Illi <Irl Governo, registro 3% foglio ¾ - ilANCINI.

GIO DECRETO 15 aprile lo3'i-NV, n. 582.
Determinazione della circoscrizione territoriale e della data di

inizio del funzionamento dei tribunali di Lecco e di Pordenone
e della pretura di Aidone, e modificazioni delle plante organichedel personale della magistratura, delle cancellerie e segreteriegiudiziarie, degli ufficiali giudiziari e degli uscieri in alcuni uffici
giudiziari del Regno.

VITTOHIO E31ANCELE III
I'Eli GilAZIA Ol 1110 K Pft: VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE lflTALlA

131PEllATOllE D'ETIOPlA

Yisto il R. decreto-legge 25 marzo 10SÍ·NV, n. 307, con-
revnente la istituzione della sede di tribunale nei conioni
ali Leveo e di Por.Jeuone e della sede di pretura nel co-
taune di Aidone;

Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il Consiglio dei 31iuistri:

Bulla proposta del Nostro Guardasigilli, 31inistro Segre.
tario di Stato per la grazia e giustizia, di concerto con

quello per le tinanze;
Abbianto decretato e decretiamo:

Art. 1.

La circoscrizione territoriale dei tribunali di Lecco e di

Pordenone e della pretura di Aidone à deteriuivata dalla

tabella A annessa al presente decreto, vista, d'ordine

Nostro, dal 31inistro Segretario di Stato per la grazia e gin-
stizia, restando così niodificate le tabelle A e lì annesse al

R. decreto 24 marzo 1923, u. G01.
I tribunali di Lecco e di Pordenone e la pretura di Aido-

ne contineeranno a funzionare il la luglio 1937-XV.

Art. 2.

Alla tabelin annessa al IL decreto 23 aprile 3931, n. 433,
nella parle reintiva ane Sezioni di Corti di assise di Coulo

e di I dine, dipendenti rispettivamente dalle Corti di appei·
lo di 31ilano e di Trieste, sono apportate le innditienzioni

contenute nella tabella ß annessa al presente decreto, vista,
d'ordine Nostro, dal predetto 31inistro.

Art. 3.

Dal 1° luglio 193T-XV, tutti gli atti, le istruzioni ed i

giudizi che si sarebbero dovuti iniziare secondo la circoscri-
zione attualmente in vigore, davanti al tribunale di Como

per quanto attiene ai territori dei ruandamenti di Lecco e

di Bellano, davanti al tribunale di Udine, per quanto attiene
ai territori dei inandamenti di Pordenone, 31aningo, San

Yito al Tagliamento e Spilimbergo, e davanti alla pretura
di Piazza Arulerina, per quanto attiene al territorio del

comune di Aidone, si dovranno iniziare rispettivamente da-

vaati ai tribunali di Lecco e di Pordenone ed alla pretuni
di Aidone.
La trattazione degli affari in corso alla data del 1* Juglio

1937.N V sa rù proseguita tino a l 31 agosto 1937-N V, rispet -

tivamente darauti ai tritmnali di Coino e di Udine e davanti
alla pretura di Piazza Armerina secondo la circoscrizione
attualmente in vigore.
Col 1" settembre 1937-XV, avrà piena attuazione la nuova

circoscrizione secondo le modilicazioni stabilite col presente
decreto.
Sono richiamate in vigore, in quanto applienbili, le norme

couleunte nel H. decreto 24 marzo 1023, n. GUS, ritenendosi
sostituite alle disposizioni della legislazione abrogata, ivi
richiamate, quelle corrispondenti dello legislazione vigente,
e alle date 1• luglio e 30 settembre 11123 quelle 1° luglio e 1

agosto 1937, ed in corrispondenza modificati tutti gli altri
termini ivi menzionati.

Art. 4.

Dal 1• luglio 1937-NV il numero dei magistrati nelle Corti
d'appello di 1:ari e Catania, nei tribunali e ucile Regie pro-
enre di Como. Gorizia, Lecco, Pordeuone ed Udine e nelle

preture di Aidone e Biella; il numero dei funzionari di con-
celleria e segreteria nei tribunali e nelle Regie proenre di

Bergamo, Como, Lecco, Pordenone ed Udine e nePR pre-
tore di Aiñone e l'iazza Armerina; il numero degli unleirli
giudiziari nei tribunali di Bolzano, Brescia, Lanciana, Lee-
co, Pordenone e Hovereto e nelle proture di Ainone. Ogli i

e Napoli ed il unmero degli useieri giudiziari nel tribunali
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e nelle Regie procure di Bolzano, Brescia, Lanciano, Lecco,
Pordenone e Rovereto e nelle preture di Cagliari e Napoli
sono determinate dalle tabelle C, D, E, annesse al pre-
sente decreto, viste, d'ordine Nostro, dal Ministro Segre-
tario di Stato per la grazia e giustizia.
Le predette tabelle sostituiscono quelle corrispondenti re-

lative alle piante organiche di cui ai Regi decreti 23 ottobre
1930, n. 1127, 5 luglio 1934, n. 3094, 13 giugno 1935, n. 1032,
10 dicembre 1935, n. 2293, 28 settembre 1933, n. 1282, 4 giu-
gno 1936, n. 1178, 23 giugno 1936, u. 1GIT.

Art. 5.

Per le circoscrizioni dei tribunali di Leeen e di Pordenone
gli albi degli avvocati e dei procuratori sono formati a cura
del presidente del tribunale, il quale vi provvede iscriveu-

dovi d'uflicio i professionisti che abbiano la loro residenza

nella circoscrizione del tvilmuule.
A einsena professionista è asseguata l'auzianit:\ che aveva

nell'albo di provenienza.
I procuratori iscritti a nornia del presente articolo, se

intendono conservare l'iscrizione, debbono, entro il termine
di sei mesi, regolarizzarla agli effetti dell'obbligo della re-

sidenza, ai sensi dell'art. 10 del 11. decreto-legge 27 novem-

bre 1933, n. 1578, convertito nella legge 22 gennaio 1931,
u. G.
ll presidente del tribunale provvede altresi niin formazio-

ne del registro dei praticanti ed esercita le funzioni ine-

renti alla custodia degli albi formati a norma del presente
articolo, nonchè del registro dei praticanti e quelle irlative
al potere disciplinare lino a quando non sia costituito il

Ilivettorio del bindaento. oppure, nel caso preveduto dallo
art. 3-0, comma 2°. del li. decreto-legge 27 novembre 1933.

n. 1578, tino a quando non sia costituito il Comitato di cui
allo stesso articolo.

'Art. 6.

Ferme rimanendo le disposizioni vigenti per il patrocinio
nelle preture dei Comuni che siano sede di trilmnale o capo-

luogo di Provincia, i patrocinatori legali attualmente iscrit-
ti negli albi delle preture di Leeen e di Pordenone possono
nondimeno continuare ad esercitare il patrocinio davanti
alle preture medesime.

TABELLA A.

CORTD DI APPELLO DI 3ÍTLANO,

Tribunale di Lccco.
Bellano, Lecco.

Tribunale di Como.

Como, Erba, 31enaggio.

ConTe vi ArrilLo ni TinESTE.

Tr¡lninale di Pordenone.

Manlago, Pordenone, S. Yito al Tagliamento, Spilimbergo.

Tribunale di Udine.

Cervignano del Frinli, Cividale del Friuli, Codroipo. La-
tisana, Palnianova, S. Daniele del Friuli, Tarcento, Udive.

COP FE DI APPELLO DI PAIJT:310.

(Sez. di Caltanissetta).

Tribunale di Enna.

Aidone, Harrafranca, Centuripe, Enna, Piazza Armerina,
Valguarnera Caropepe, Villarosa.

PI:ETURA DI AIDONE.

Aidone.

Puerent vi PI.4ZZA Alt31EI:INA.

Piazzá Armerina.

Yisto, d ordine di Sun Maesin il Re d'Italia,
linperutore d Etiopia:

1¿ naardosigilli:
SOLu l.

TABËLLA Ü.

Art. 7. Corte di appello di Milano.

Con separati decreti Reali, en proposta del Ministro per
la grazia e giustizia, sarà deterulinato 11 nuntero degli ani, sexo e sede Trauman

in ruwioni di normale convocazione compresi nella circoscrizione
Ininistratori giudiziati da assegnarsi ai ruoli dei tribnii:lli di corte di assise della corte di a sise della corte di essise

di Lecco e di Pordenone e saranno altrest stabilite le nor:Re

per la prima formazione dei ruoli stessi.
Fino a quando i ruoli non saranno formati, gli incarichi

di amministratore giudiziario safanno aflidati agli iscritti
rispettivamente nei ruoli dei trilmnali di Coino e di Udine.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigi!!o dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Sezione 22. Como . . . . . . . Como, Lecco

Corte di appello di Trieste.

Sezione Sede Tribunali
in flinzioni di normale convocazione compresi nella cirroscrizione

di Corte di assise della Corte di assise della Corte di assise

Dato a Roma, addì 15 aprile 1937 - 'Anno XV
Sezione 4=.......... Udine. . . . . . . Fordenone, Tolmezzo

.VITTORIO EMANCELE.
e Udine

MUSSOLINI - SOL35I - Û1 REVEL. Visto. d'ordine di Saa Maesth il Re d'Italia,
linperatore d Etiopia:

Visto, il Guardasigillf: Solait
Denistrato alI¢ Corte de¿ conti, add¿ 11 magtilo l')37 - Ann0 XV. A 6""U" UNL

.Ilt¿ del GOccino, registrc 25, [GyllO 30. - 3]ANCI.NI. BOLMI.
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ABELLA Ü,

CANCELLERIE bEURETEEIE

SE DI Grado Grado Grado Grado Grado Grado Grado Grado

7· 7° M* a* tanti in r in 7 7* ** 8* tanti in r n sot-

dirigenti sottordine dirigenti >ttordint
sottordi- dirigenti sottordine dirigenti sottordine si Ltordi- to linee

Tribunali di

Berg,agt . . . -L 7 9 1 - - - 4 4

In$ . 1 1 $ 7 1--- 2.2

Lecco . . . . .

- - 1 - 2 2 - - 1 - 1 1

Poalenone . - - 1 .... 3 3 -
- 1 - I

,
1

.11-1461---33

PR I TURE e leriein t-

t ve

Aldone . .4 . . ., e . .., . 1 -

Piazzà Armerina . . . . . . .; 1 -

Visto, d'ordine di Sua Maestò il Re d Italia
Imperatore d'Etiopia:

il Guardasifilli:
SOLMI.
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TABELT.A IÀ

Uscieri giudiziari

SED I Ufficiali

giudiziari Useieri
capi

Uscieri

Tribunale di Bolzano. . . . . . . . 1 - 2

Tribunale di Brescia . . . . .
. . . 2 - 3

Tribunale di Lanciano
. . . . . . . 1 - 2

Tribunate di Lecco. . . . . . . . . 1 - / 1

P.. Procura di Lecco . . . . . . . . - - ) 1

Tribunale di Pordenone . . . . . .

1 - , 1

R. Procura di Pordenone.
. . . . .

- - 1

Tribunale di Rovereto . . . . . . . 1 - 2

Pretura di Aidone . . . . . . . . .
1 - -

Protura di Cagliari. . . . . . . . .
2 - 2

Pretura di Napoli . . . . . . . . . 23 1 12
I

Visto, d'ordine di Sua Maestù il Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:
li Guardasigill¿:

SOLMI.

REGIO DECRETO 8 aprile 1937-XV, n. 583.

Aggregazione del comune di Piscopio, in provincia di Catan
zaro, a quello di Vibo Valentia.

VITTORIO E3fANGELE III
I EIt GILiZIA DI DIO E PElt Yuf.UNTÀ D"LLA NAZIONE

ItE D'ITALIA
13tPERATORE D'ETIOPIA

Ilitenuta la necessità di aggregare il comune di Piscopic,
che umuca di mezzi per provvedere adegnataniente ai pub-
blici servizi, al contermine comune di Yiho Valentia;
Vedute le deliberazioni dei podestò di Piscopio e di Vibo

Yafentia, rispettivamente in data 5 e 12 febbraio 1932-X, non-
chè il parere favorevole espresso dal Preside della provincia
di Catanzaro, con deliberazione 9 febbraio 1935-NIII, ratili-
t:tta dal Rettorato in seduta del 1° giugno successivo;
Udito il Consiglio di Stato, Sezione prima, il cui parere,

in data 9 marzo corrente anno, s'intende nel presente decreto
integralmente riportato;
Veduti gli articoli 30, primo comma. e 35 del testo unico

della, legge comunale e provinciale, approvato con Nostro
decreto 3 marzo 30M-X1I, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo. Primo 31inistro Se-

gretario di Stato, 11inistro Segretario di Stato per gli attari
deWinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 comune di Piscopio, in provincia di Catanzaro, è ag-

giegato a quello di Vibo Valentia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl S aprile 1987 - Anno NV

VITTOlilO E3IANCELE.

JUSSOTANI.
VMo. il cuerdosigilli: SacML

Registrato alla Corte del conti ad il 7 maggio 1937 - Anno XV

Alli del Gocerno, TcGistru 39, [oglio 30. - MANCINI.

REGIO DECRETO 3 aprile 1937-XV, n. 584.
Autorizzazione al comune di Bormio ad applicare le imposte

di consumo sulle bevande con le aliquote stabilite per la classe G.

VITTORIO ElfANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

I31PERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. '28 del testo unico per la finanza locale, appro-
sato con Nostro decreto 11 settembre 1931, n. 1173;
Visto il II. <1ecreto 27 novembre 1933, n. 2-116, col quale il

comune di Bormio venne autorizzato ad applicare tino. al

3L dicembre 1935 le imposte di consumo sulle bevande con

le aliquote stabilite per la classe G;
Vista la domanda prodotta dal detto Comune per ottenere

la protoga della accennata autorizzazione;
Edito il parere della Commisisone centrale per.la finanza

locale;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato per

le tiininze, di concerto col .ifinistro per l'interno;
Abbianio decretato e decretiamo:

Articolo unico.

11 comune di Dormio e autorizzato a continuare ad applien-
re, tino al 31 dicembre 1940, le imposte di consuino sulle be-

uinde con le aliquote stabilite per la classe G.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo delbr
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del

decreti del Regno d'Italia, mandan<lo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Ronia, addì 3 aprile 1937 - Anno XV

YITTORIO E3IANUELE.

1\IUSSOLINI -- ÛI REVEL.

Visto, il Gru¿rda lyilli: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, aridt 7 maggio 1937 · Anno XV

Alli del Gncerno, registro 36.3, foglio 38. - MANCINL

REGIO DECRETO 10 febbraio 1937-XV, n. 585.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regra

scuola secondaria di avviamento professionale di Romano Lom
bardia.

N. 585. R. decreto 10 febbraio 1937, col quale, sulla pro-

Posta del 31inistro per Peducazione nazionhle, viene eretta
in ente morale la Cassa scolastica della Regia senola se-

condaria di avviamento professionale di Romano Lombar.

dia e ne viene approvato il relativo statuto.

Victo, il Guardasigilli: SOLML

llegistrato alla Corte dei conti, addi 18 aprile 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 10 febbraio 1937-XV, n. 586.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia

scuola per l'arte bianca e per le industrie dolciarie di Torino.

N. 586. R. decreto 10 febbraio 1937, col quale, sulla proposta
del 31inistro per reducazione nazionale, viene eretta in

ente morale la Cassa scolastica della Regia scuola per l'arte
bianca e per le industrie dolciarie di Torino e ne viene

approvato il relativo statuto,

Visto, il Guardasigillf: SOLMI.

licûlstrato alla Corte dei conti, addi 16 aprile 1937 - Anno 17
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REGIO DECRETO 1• marzo le37-XV, n. 58A 5. Confraternita di Maria SS.ma Annunziata, in Mon
Riconoscimento della.pprsaangtà giuridiga ¢alla C a-San= telupone;testie delik"Beitti"Vefghig M&rlif hi grayaggle, la egas 8. Contratert11ta di Maria SS.ma della Pieu, in Mon-

(Milano).
telupone iN. 587. IL decreto 1' marzo 1937, col qtiale, sulla pro. 7. Confraternita di Maria SS.uta Addoloratii, in 3Ïon-

posta del Capo del Governo, primoyinistro Segretario di telupone;Stato, Ministro per Pinterno, viene riconosciuta la perso. -g Coñfraternita del 88.mo Croeilisso e di S. Michele
nalità giuridica della Chiesa-Santuario della Reata Ver. Arcangelo e del Gonfalotte, in Montelnpone;gine Maria di Caravaggio, in Codogno (Milano). 9. Confraternita del SS.mo Bacramento e liosario, in

Visto, il Guarrinsigilij• SOLMI.
Itegistrato alla corte del conti, nad) 17 aprile 1937 · Anna XV

REGIO DECRETO 15 marzo 1937,XV, n. 588.
Autorizzazione alla INgia università di Pavia ad accettare

una donazione.

N. 588. 11. decreio 15 marzo 1987, col quale, snila proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Itegia univer.
sità di Pavia viene autorizzata ad accettare la donazione
di L. M.000 nominali in titoli del Debito pubblico ita-
liano 5 °/oe di L..at1,15 in contanti, disposta in suo favore
dai rappresentanti del Comitato per le enoranze tributate
al prof. Achille Monti.

Visto, il Guardasigilli: Souti.
Ilegistrato alla Corte dei ci tt/1. trffril 19 trpr??e 1937 - Armo XV

Portorecanati;
10. Confraternita del Suffragle, in Portorecannti;
11. Confraternita del SS.mo Sacramento, in Castelnuovo

di Iteennati;
12. Confraternita della Buona hiorte, in IIeennati;
1:;. Confraternita del 88.mo Sacramento, in 8. Agostino

di licennati:
14. Confraternita del SS.mo Sacrametrio, in S. Flaviano

di Irecanati;
15. Confraternita del SS.mo Sneramente, in Montemo-

rello di lieennati:
16. Confraternita degli Artisti, in Recanati;
17. Confraternita di S. Pietro Martire, ita Reentrati:
18. Confraternita del SS.me Sacramento, in Motreetiore

di Itecanati;
19. Confraternita di Maria stiLmn dei Sopramercanti, in

REGIO DECItETO 15 marzo 1937-XV, n. 589.
Autorizzazione alla Regia università di Napoli ad accettare

una donazione.

N. 580. R. decreto 1ã marzo 1937, col grrale, snHa propeeta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Itegin univer.
sità di Napoli viene autorizzata ad accettare la derratione
di L. 30.000 nominali in titoli del Prestito rediatilaile
3.50 %, disposta in suo favore dal prof. Nicola Pane per
la istituzione di un prenrio da intitolarsi al nome del
prof. Nicola Pane.

Visto, it Guartlasi.flilli: Soutr.
Ilegistrato alla Corte dei cf Itti, afd) 19 aprile 1937 - Antis XV

REGIO DECRETO 15 marzo 1937-XV, a. 500.
Autorizzazione alla Cassa scolastica del Regio istitete aragi.

strale di San Pietro at Natisone ad accettare saa donnaione.
N. 500. R. decreto 15 marzo 1937, col spule, sulla prope-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa sco-

lastica del llegio istituto umgistrale di San Fietro at Na.
tisione viene autorizzata ad eteettare ta donnaione di
L.. 15.000, disposta in suo favore dalla signorina Vogrig
Elisa, per l'istituzione di un premio di stadio.

Visto, il Guar<ltrsigilli: Sor.Mr.
Registrato alla Corte etel e n/f, odtli 19 aprile tW7 - Anno YV

ItEGIO DECRETO 22 febbraio 1987-XV, n. 591e
Dichiarazione formale del fini di n. 21 Confraternite della

provincia di Macerata.
N. 501. R. decreto 22 febbraio 1937, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro segretario di Stato,
3finistro per l'interno, viene provveduto all'necertamento
dello scopo esclusivo di culto nei riguardi delle seguenti
Confraternite, in provincia di Macerata:

1. Confraternita del Pio Sodalizio di Carit.1, in Monte-
cassmuo;

2. Confraternita del SS.mo Sacramento, in Monte-
enssiano;

3. Confraternita del SS.mo Sacramento, in Afontefano:
4. Confraternita del SS.mo Sacramento e Trinità, in

3fontelupone;

Reennati:
20. Confratenida del SS.me' Nome di Maria e della

Dottrina €nistiano, in liecanatil;
21. Confrademida di S. Maria degl@ Orti, in Hecamoti.

Visto, il Guardamigifft: Sofal
Registrato alla €orfe dW enntl, add) 17 apri‡« 1937 - Anno XV

REGIO DECRET 3 opri+e 1937-XV.

Autorizzazione alta Societh Anonima• Saffm Somale ad en

tere obbligazioni petr I.'Importo di L. 16tõ00400A

Tri'TOfflIO EMANUIDEE TII

PWit GIIAZIA. OL lÞIO III PKit VOLONTÀ\ DIORLA NAZIONID

ICE D'ITALIA

ThtPRILATOltlD D'ETIOP'FA

Visto l'art. 2 del lt. deereto-legge 21 apri.le 1927, n. 008 :
Considerato che la Seeietà Anonima Sullee Somate, avendna

delil>erato l'aumente. det enpitale sociale a L. 11.000.000 e

la emissione di obbligezioni per L. 16.500*.000 garantite con,
prima ipoteen di iscriversi sullo Stabilianente salinifero di

Dante (Somalia ItwHame valutato a L. 25,800.000, ha chiesto.
l'autorizzazione per qaweta etnissione di ohMigazioni in base

all'art. 2 del It. deereta-legge 21 aprile lees, n. 008:
Ilitennto che la Beeieth Saline Soma.le eell'acquistare lo.

Stabilimento swNoilfere di Dante sarà peeprietaria di beni

immobili pel va.lere sopradetto di L. 25.009.000 che costituirà
hi garanzia deNe emittende obbligazioni eebe è interesse del-

I'economia nazionale che la Società SulGae Somale abbis

nu più large sviluppo coll'assicurarsi, la piena proprietà
di tutto il coorplesso industriale costituente lo Stabilimente·

salinifero di htmte;
Considerato che l'operazione dell'emissione di obbligazionã

per L. 1G.500.000 è collegata con l'acquisto di detto stah 14-

mento;
Sulla proposta del Nostro Ministre Begretario di Sta‡o

per le corporazioni, di concerto cola Nostro Ministro Segue-
tario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. li

La Societh Salige Somale è autotrizzata ad emettere obbli-
gakioni sino alla concorrenza di L. 16. 00.000. gataatÏTe da
poteca di priipo grade iscritta su tutti gli immobills terreno
e stabili, macchinario imnrobile auctre per destinazioneemezzi
di invote, beeinoaatiaifelydella Solina di Dante (Bomalia
Itafinna) e tóro miglioramenti.

Art. 2.

L'ettrisgiotie delle ohâlfgaÀoni ipoteratie deve affettlersi
alle seguenti condliinni e ãeinprecliè sin stato eseþiito an.
mento del capitale sociale:

t• te obbligazioni ipotecorie, ognuna del valore di lire
cento fttttteratino Tinteresse anuno ylel cinque e in z¾o per
cento e sono ammortizzahl11 con rata annua di timborso
comprensiva di capitale e interesse, in anni 27 a partire dal
l' inglio 1938, con conteggio però degli interessi dal 1' fû·
glio 1937 ;

26 le obbligazioni ipoteenrie possono essere rimborsate
aneire anticipatamente. La cata annua di aminottataente è

pugnbile in due semestralità:
3° pel caso di inadempienza da parte della Rocietà Sa-

Rue Wriente al pagasnente anche di non sola rata del debito
obbligazinantio da teostatarsi teon atto di costituzione in
morn, i portat'ori deke obblig zioni, suivi e impregimlicati i
diritti inerenti alla garanzia ipoteenrin e Pesercizio dei di-
vitti stessi, avranno diritte, traseursi due mesi dalla costita-
tiene in uroen, di farsi consegunte tutti i beni soggetti niin
ipoteca con tutti i migliornmeitti accessori, anche industriali,
compresa la eventuale zona ili arnpliamento di toltivazione
valinifera, e enheuttare neH'esercizio diretto dell'azienda col
diritto di fare propri i redditi dell'azienda stessa e em Poh-
bligo di imputatli anunnituente a sconto degli interessi e
del capitale dornto secondo 11 piano di ammortamento fino
a totale estinzione del debito, il tutto a norma e per effetto
degli a rtícoli 1891 e seguenti del Codice civile.
finesto pntto deve avere a fnvore degli obbligazionisti forta

esecutiva e pertanto gli atti tehitisi alle operazioni di emis-
sione delle obbligazioni devano, essere muniti della clausola
eservitiva.

Qualora la Societh Saline Somale non potesse suddisfare
una rata di ammortamento delle obbligazioni con mezzi pro-
pri, nyrà diritto di usufruire del fonde di riserva destinato
al riscatta delle av.ioni di serie A, e soltanto¶nando questo
fondo di riserva tion fosse sufficiente a soðdisfare la riita
scaduta e in mora di pagamento, i portatori delle obbliga-
zioni avranno il diritto di entrare in possesso dello Stabili
mento di Dante e di Aestire l'ar.ienda direttninente per pro
prio conto. e nel proprio esclusivo interesse, come sopra pre-
cisato.
Tutti i portatori delle obbligazioni, soddisfatti e non sod-

disfatti. <lovranno nominait un proprio rappresentante per
l esercizio delle facoltà sopra precisate, nell'intefense co-

mune.

Il presente decreto sarà registrato ang Corte dei conti e
pubbliettto nella Cartetta Ufficiale del Regno.

Dato a Itoma, addì 3 aprile 1937 - Anno XV

VITTOlllO EMANUELE,

bl Rtut. - L.uTisi.

Registrato alla Corte dei conff, affd) 5 maggio 1931-AnnoXV
Iteriistre 4 N. Corpora:ioni, foglio 181.

(1497)

DECIIETO MINISTERIALE 11 marzo 193dV.
Seantuil6he' tiP Vh a itÃ Nishnbisidote. (di tykitca

Ik ALINISTiiO PER LE FINANZE

sto Tart. 12 delle northe mittene úl It. dee'reto-legge
I'S gerinaio 103(, n. I
Vediita la òofa n. 1251 la data 24 febbrate .1037 con la

quale la TJirezione generale del entneto e servizi teen.ie4 de-
signa 11 dott. Ing. Meneglietti delPUhlelo tecnico erariale
di Itoma a sostituire nella CommÌssione di verifica del pro-
dotti delle fabbriche di tiammiferi 11 ott. ing. Salvatete
Maida trasferit6 alPtificio tecalco erarlale 41 Perugla;

hetermina :

Il dott, ing. Usherto 31eneghetti dell'Ufileio tecnico era•

tiale di Roma è chiamato a far parte della Commisidone di
verifica pre¥is.ta dall'art. 12 delle merine annesse al 14. de-
creto-leggd 18 gennaio 1102, ii. 14, in sostituziolle del dottor
iiig. Salvatore 31aida, ingégnele printipale negli Uffici tec.
nici eintiali, triisferito a Perangia.
Il presente decreto sarù registrato alta Oolte dei conti.

Roma, addì li marzo 1937 - Anno XV

Il Ministro: DI REvFL.

(IMI)

DECItETO MINISTËftlALE 14 aprile 1937XV.
Modilicazione atia circoscrizione della Direzione marittiina

di Venezia.

IL MINISTRO PER (ÆOOMUNICAZIONI
DI CONCEl:TO CON

IL 31INISTRO PEft LA MARINA

Visto il IL decreto 20 dicembre 1023, n. 3233, che approsa
la tabella delle circoscrizione della Marina mercantile, e le

successive stodiñeazioni;
Considerato che n1 servizio marittimo di Lido (Venezia)

prowede, già du telupo, flitettinnente la Onpititnerin di porto
di Venezia e che, quindi, può faist luogo alla soppressione
della fleiegathme di spinggit(Ri fid4;
Iticonosciuta in necessità, per esigenze di servizio, di tra-

sferire a Seardovari la DelegazÌ0ne di spinggia esistente

a Porto Tolle teampartimenta marittimo di Chioggia);
Visto,il R. decretodegge in In¢io 1924 m.1858, art. 10, per

11 quale le variazi<mi alla tabella della elrcoserlzione mm.

rittima possono eseguirsi per decre‡o Ministeriale, quando
riguardino U flici di porto locali e Delegazioni di spiaggiaj

Decreta•

1. La Delegazione di spiaggia di Lido è soppressa.
2. La Delegazione di spiaggia di Porto lhile è suppres.

sa ed, in sua vece è istituita una Delegazion di eping-
gia in localitA Seardovari, nel compartimento marittimo di
Citieggia.
Il presente 11ecreto, che entrerà in vigore con la data della

sua poi dicaricue nella Gattetta Ufficiale del Regno, sarà
comunicato alla Corte dei conti per la registrazione.

Roma, addi 11 aprile 1937 . Anno XV

17 ginistro per le comunicazioni.
BENNI.

p. 11 Ministro per la marius :
CAVAGNARI.

(1480)
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DECRETO MINISTERIALE 25 marzo 1937-XV.
Modificazione alla circoscrizione della Direzione marittima

di Palermo.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
DI CONCER'IX) CON

IL MINISTRO PER LA MARINA

Visto il R. decreto 20 dicembre 1923, n. 3233, che approva
la tabella della circoscrizione della Marina mercantile, e le

successive modificazioni;
Riconosciuta la necessità, per le esigenze del servizio, di

istituire a Pantelleria un Utlicio marittimo locale in sosti-

tuzione della Delegazione di spiaggia esistente;
Visto il R. decreto-legge 16 litglio 1924, n. 1358, art. 10,

per il quale le variazioni alla taliella della circoscrizione ma-
rittima possono eseguii'si per decreto Mitiisteriale, quando
riguardino Uffici di porto locali e Delegazioni di spiaggia;

Decreta:

La Delegazione di spiaggia di Pantelleria è soppressa ed

6, in sua vece, istituito un Ufficio marittimo locale.

Il presente decreto, che entrerà in vigore con la data della
sua pubblicazione nella Ganetta Ufficiale del Regno, sarà
comunicato alla Corte dei conti per la registrazione.

Roma, addì 25 marzo 1937 - Anno XV

Il Ministro per le comunicazioni :
BENNI.

p. Il Ministro per la marina:

OsvAoxARI.

(1478)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Conferma in carica della Commissione di vigilanza
sulle radiodiffusioni per la città di Napoli.

Con decreto del Ministro per le comunicazioni in data 5 marzo
1937-XV, è stata confermata in carica sino al 31 dicembre 1937-XVI,
la Commissione di vigilanza sulle radiodiffusioni per la città di
Napoli, composta dei signori:

Cav. uff. ing. Felice Calvanese, vice ispettore nell'Azienda di
Stato per i servizi telefonici, presidente:

On. Maestro Adriano Lualdi, direttore del R. conservatorio di
musica di Napoli, membrð; •

Sig. Roberto Romano, perito sipdu riale, tecnico dell'Istituto
superiore elettrotecnico della Regia scuola di applicazione per gli
ingegneri di Napoli, membro

Cav. Rodolfo Bovenzi, capo ufficio postale telegrafico di 2. glasse
segretario.

(1479)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Proroga della straordinaria gestione
delf Istituto per le case popolari di Lucca.

Con R. decreto 25 marzo 1937, è stato prorogato al 30 giugno
1937, il termine assegnato al commissario per la gestione straordi-
naria dell'Istituto per le case popolari di Lucca.

(1488)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
Ottantesimo elenco dei decreti Alinisteriali di concessione mine

raria, accordati in virtù del R. decreto-legge 29 luglio 1927,
n. 1443.
Decreto Ministeriale 16 febbraio 1937, registrato alla Corte dei

conti il 25 marzo 1937, reg. n. A Corporazioni, toglio 72, con il quale
alla Compagnia immobiliare Genovese della Selva, con sede in Ge-

nova, è concessa, per la durata di anni 25, la facoltà di coltivare la
miniera di pionibo e zinco denominata a Lanzi », sita in territorio
del comune di Campiglia Maríttima, provincia di Livorno.

Decreto Ministeriale 3 marzo 1937, registrato alla Corte dei conti

il 26 marzo 1937, reg. n. 4 Corporazioni, foglio 74, con 11 quale le

quote di 1/144 e di 1/648 sulla miniera solfliera « S. Giovannello 10
Bue », sono trasferite e intestate al sig. Antonino Salemi, domici-
liato in Palermo.

Decreto Ministeriale 3 marzo 1937, registrato alla Corte dei conti

il 22 marzo 1937, reg. n. 4 Corporazioni, foglic 72, con il quale alla
ditta Ing. Ugo Colombo e Guido Novaro, con sede in Imperia, è stata
trasferita la concessione della miniera di lignite denominata « Bran-

ca Galvana », sita in territorio del comune di Gubbio, provincia di
Perugia.

Decreto Ministeriale 3 marzo 1937, registrato alla Corte dei conti

il 25 marzo 1937, reg. n. 4 Corporazioni, foglio 73, con il quale viene
rettificato l'art. 1 del decreto Ministeriale 25 marzo 1935, di conce÷
sione delle sorgenti minerali . Terme Fiola », site in territorio del

comune di Casamicciola, provincia di Napuli
Decreto Ministeriale 3 marzo 1937, registrato alla Corte dei conti

11 22 marzo 1937, reg. n. 4 Corporazioni, foglio 69, con il quale al

sig. Ilussi Giovanni, domiciliato in Ponte dell'Olio, è stata trasfe-

rita la concessione della miniera di marna da comento denominata
e Ilio Lombardo », sita in territorio del comune di Vigolzone, pro-
vincia di Piacenza.

Decreto Ministeriale 11 marzo 1937, registrato alla Corte dei conti

11 14 aprile 1937, reg. n. 4 Corporazioni, foglio 115, con il quale el
sig. Carlo Scartoglio, domiciliato in Tocco Casauria, e stata trasfe-

rita la concessione della miniera petrolifera denominata « De Go-

sparis », sita in territorio del comune di Tocco Casauria, provincia
"di Pescara.

Decreto Ministeriale 13 marzo 1937, registrato alla Corte dei conii

il 26 marzo 1937, reg. n. 4 Corporazioni, foglio 75, con il quale la

S. A. Compagnia Mineraria Capo Rosso, con sede in Roma, è dichia-
rata decaduta dalla concessione della miniera di manganese deno-

minata « Capo Rosso », sita in territorio del comune di Carloforte,
provincia di Cagliari.

Decreto '\Iinistoriale 22 marzo 1937, registrato alla Corte dei conti
il 6 aprile 1937, reg. n. 4 Corporazioni, foglio 96, con il quale al sig
Elmi Francesco, domiciliato in Gaggio Montano, à concessa, per la
durata di anni venti. la facoltA di coltivare il giacimento di gas idro-
carburati sito in localitA denominata a Molinazzo », in territorio dei
comuni di Gaggio Montano, Castel di Casio e Grizzana, provincia
di Bologna.

Decreto Ministeriale 5 aprile 1937, registrato alla Corte dei conti
il 19 aprile 1937. reg. n. & Corporazioni, foglio 156, con il quale al

Consorzio approvvigionamenti esercizi industriali, con sede in Fi
renze, e trasferita la concessione della miniera di lignite denominata
a Poggio d'Avane », sita in territorio del comune di Cavriglia, pro-
vincia di Arezzo.

Decreto Ministeriale 13 aprile 1937. registrato alla Corte dei conti
11 28 aprile 1937, reg. n 4 Corporazioni, foglio 177, con il quale alla
Societä mineraria del Valdarno, con sede in Firenze, à concessa in
perpetuo la facoltà di coltivare la miniera di lignite denominata
« Castelnuovo a sita in territorio del comune di Cavriglia, provincia
di Arezzo.

Decreto Ministeriale 27 aprile 1937, registrato alla Corte dei conti
il 5 maggio 1937, reg n. 4 Corporazioni, foglio 194, con il quale alla
S. A. Mineraria di Piediluco, con sede in Ancona, ë intestata la con-

dessione della miniera di lignite denominata « Búonacquisto », sita
in territorio del comune di Arrone, provincia di Terni.

Decreto A11nisteriale 27 aprile 1937, registrato alla Gorte dei conti
11 5 maggio 1937, reg. n. 4 Corporazioni. .foglio 193, con 11 quale alla
ditta Ugo Colombo e C. con sede in imperia, sono trasferite le con-

cessioni delle miniere di marna da cemento denominate « Pascoli I e

e « Pascoli II », site in territorio del comune di Castellavazzo, pro-
vincia di Delluno.

Decreto Ministeriale 27 aprile 1937, registrato alla Corte dei conti
il 5 maggio 1937, reg n. ¥ Corporazioni, foglio 195, con 11 quale alla
S. A. Industriale Candia e Solona, con bede in Milano, à concessa,

per la durata di anni 60, la facoltA di coltivare le sorgenti di acido
carbonico site in località denominata « Bagni di Chiecinella », del
territorio del comune di Palaia, provincia di Pisa.

(1502)
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
DIREZIONE GENERALE DELL'INDLSTRIA

Uilicio della Proprietà intellettuale

Elenco n. 1 degli attestati di privativa per modelli e disegni di fabbrica pubblicati per gli effetti dell'art. 2 della
legge 30 agosto 1868, n. 4578.

DATA T I TOL A RE
NUMERO

del deposity T I TOLO del
della domanda e su a res i denz a registro attestato

30 ottobre 1935 Ditta Hugo Bing, a Firenze.

30 aprile 1936 Marinucel Gaetano, a Ripateatina
(Chieti).

5 settem'are 1936 Schriftguss A. G. vorm. Brüder Dut-

ter, a Dresda (Germania).

5 a a Schriftguss A. G. vorm. Brüder But-
ter, a Dresda (Germania).

6 a a Schriftguss A. G. vorm. Brüder Bute

ter, a Dresda (Gerniania).

14 a a
Telefunken Gesellschaft für drahtlo-
se Telegraphie m. b. H., a Ber-

lino.

14 a a Telefunken Gesellschaft für drahtlo-
se Telegraphie m. b. H., a Ber-

lino.

14 e a Telefunken Gesellschaft für drahtlo-
se Telegraphie m. b. H., a Ber-

lino.

22 e a Ditta Bianchin1 Ferier, a Lione

(Francia).

22 s Ditta ..Bianchini Fei'ler, a Lione
(Francia).

22 e a Ditta Bianchini Ferier, a Lione
(Francia).

Tessuto in lana di racello con intersecazione
di trecce ad uncinetto. (privativa richiesta

- per modello con la dichiarazione che le tin-
te, i colori o le combinazioni di essi non
costituiscono caratteristica del modello stes-
so, (modello).

Dispositivo di sostegno dei pantalant (model-
10) (Il richiedenië ha anche dichiarato che
a norma della legge 16 luglio 1905, n: 423,
intende far valere il diritto di priorità de-
corrente dall'11 aprile 103.$, per avere espo-
sto il trovato alla Mostra- Nazionale. delle
Invenzioni di Torino dall'11 maggio al 23
giugno 1935).

Serie di caratteri tipograflei, in cui ogni carat-
tere presenta alnieno un tratto assai spesso
rinclaiuso tra due tratti sottili (disegno).

Serie di caratteri tipografiel, in cui ciascun
carattere è filettato in bianco lungo il suo
contorno (disegno).

Serie di caratteri tipografici, in cui ogni ca-

rattere è quasi rotondo e le parti ad asta

s'iniziano con un sottile tratto obliquo (di-
segno).

Apparecchio radioricevitore, con altoparlante
protetto da una griglia divisa in quattro
rettangoli verticali (modello). (Ttivendicazio-
ne di priorità..dal 25 mngi 36

Apparecchio EadÍSrÏcËviíore cÉn tÅ coÑÈridi
e con scala in riquadro orizzontgle separat,o
dal riguadro verticalg dell'altoparlante (mo.
dello). Ilivendicaziohé"di ikidrltà dil 5 mag
gio 1936).

Apparecchio radioricerit re co apertura per
l'altoparlante costititita da treiparti orizzon-
tali, disposte intorno ad uno spigolo ver-

ticale deH'apparecchio (mode,116). (Rivendi-
cazione di priorità dal 25 maggio 1936).

Disegno di tessuto decorato con stili2zazione
cachemir indiano di leoni rampicanti su

piante esotiche. (privativa richiesta pel dise-
gno o contõrno del afsegno, con la dichia
Ygzione che le tinte o i colori, anzi le com-

binazioni di essi, non costituiscono caratto-
rÎstica del disegno) (disegno).

I)isegno di tessuto decorato con gettata di cam-
panule a gruppi (privativa richiesta pel di-
segno o contorno del disegno, con la di-
chiarazione Tche te o 17coloris enzi je
combinazioni di hšs on costituiscono darãt-
tetistica del disegno), (disegno).

Disegno di tessuto decoratð con fogHe di get-
so contrapposte (privativa richiesta pel dise-
gno o contorno del disegno con la dichiara-
zione che le tinte o i colori, anzi le combi-
nazioni di essi, non costituiscono caratte-
ristica del disegno) (disegno),

13801

13802

13803

13804

13505

13306 .

13$07

13901

13$00

13910

18 811



1¯fs2 1.';-v-T!)."7 (NV) . GAZZETTA UFFICIALE DEL IIEGNO D'ITALIA - N 100

. DATA TITOLARE
'

NUMERO
del deposito T I TOLO dei
della domanda es ua res i denz a registro attestato

22 settembre 1936 Ditta Bianchini Ferler, a IAone
(Francia).

22 a a Ditta Bianchini Ferier, a Lione
(Francia).

22 e a Ditta Blanchini Ferier, a Lione
(Francia).

22 a a Ditta Binnehlni Ferier, a Lione
(Francia).

Disegno del ‡essuto decorato con palloni e 18812
pó lloncini ombreggiati (privativa richiesta
pel disegno o contorno del disegno, con la
dichiarazterre 'che le tinte e i colori, anzi
le combinazioni di essi, non costituiscono
caratteristica del diseguo) (disegno).

Disegno di tessuto decorato con disseminûto 13813
di .piccoli tulipant con direzione uniforme
(privativa richiesta pel disegno a contorno
del disegno, con la dichiarazione che le tinte
0 i colori, anzi te colnbinazioni di essi, non
costitniscono caratteristica del disegno) (di-
segno).

Disegno di 'essuto decorato con disseminato 13814
di mazzi di fiori in moderna stilizzazlone
(privativa richiesta pel disegno o contorno
del disegno, con la dichiarazione che le Linie
o i colori, anzi Ic combinazioni di essl, non
costituiscono caratteristica del disegno) (di-
segno).

I)isegno di tessuto decorato con 2nazzi at mar- 13815
gherite, flordalisi e tulipani (privative re-

chiesta pel disegno, con la dichiarazioae che
le tinte e i colori. o izi le eninbinazioni di
essi non costituisco, o caratteristica det di-
segno) (disegno).

22 a a Ditta Binnehini Ferler, a Lione Ikegno di tessuto clerorato con raint di flort 13816
(Francia). di solice (privative tichiesta poi disegun o

contorno del disegno, eor la dichiarazione
he le tinte o i color! O le comhtnazioni di
essi non rostituiscono caratteristica det di-

segno) (disegno).

27 agosto 1936 De Franco Luciano, a Catania. Involucro a fornm di mezza arancia modcilo). 13817

28 settembre 1936 Merletti Giuseppe, a Torino, . Paraploggia per bicietetta (modello). 13818

19 ottobre 1936 . Gesellschaft für Chemische Indu- Flucono per acqua dentifricia (modello). 13819
strie in Basel, a Basilea (Svizzera).

9 i e Afetallwerke A. Barlosik & Co.. A Maniglia da mobill orizzontale costituita da 138'20
Luckentvalde (Germania). due enlotic aferiche l'appoggio collevate da

un ponte arcuato verso 11 hasso (L.odello).

6 a a Panl22i Arturo, a Firenze. Spalletta porta abitt (modelle) 13821

6 novembre 1936 Calzificio Carlo Doppieri S. A., a Camicia da uomo in tessuto a maglia di co. ggggg
Novara. • late nichino too faschino sul lato sinistro

destinate all applicazione di scudetti distin.
tivi (L.ottello).

6 a e Calzifleia Carlo Doppiert G. A., a Comicia da nome ia lessuto a vnaglia dl, co· 13823
Novara. lore vmla con larchino sul lato sinistro de-

stinato all applicazione, di scudetti distintiv°
(modello).

6 a a Calzificio Carlo Doppieri S A., a Camicia da nomo in tessuto a maglia t. righe
Novara, bianche e azzurre con taschino sui lato st-

nistro destinato all'applicazione di scudetti
distintivi (modello).

3 a e Calziftelo Carlo Doppierl S- A., a
Novara.

Disegno di tes.suto a maglia por camicie da
13823

nomo, costituito da successioni dei seguenti
eleinen.i: Illetti neri su fondo nocciola, (1-
Ictte raattona su for do rosato, striacia nera.
filetil Inntto e su fonde nocciola, filetti ne,l
su fondo nocciola, filetti mattone su striscia
bianco (disegno).
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NU3fERO. ÐATA TITOLARE
TITOLO deldel deposito

e su a res i denz a . registro attestato(letia domanda

3 novembre 1936 Calzificio Carlo .Doppleri S. A., a

havara.

20 uttobre a Ditta Nicky & Chini, a 31ilano.

27 a a Soc_ An. Arrigo Alarocchi & C., a
Suzzara (.\Iantova).

29 e e Soc. An. Tessintra Italiana di No-
Vità, a 31ilano.

27 a a Soc. An Tessintra Italiana di No-
Vitù, a Atilano.

23 Soc. An. Tessitura Italiana di No-
Vitã, a 31tlano.

. , Soc. An. Tessiinra Italiana di No.
viin. a Alilano.

29 e , Soc. .in. T inira Italiana di No-
Vità, a 31ilano.

20 s. • Soc. An. Twitura Italiana dl No•
Yiia, a 31\lauu.

3 noventhes a Soc. An Tesslura Italana di No-
Vità, a Alliano.

3 y a Soc. An. 'I siinra Italiana di No.

Disegno di tessuto a Inaglia per camiele da 13836
uomo, costituito da successioni dei seguenti
elementi: Striscia in colore neutro, filetto ver•
de, fascia azzurrognola, fascia verde, fascia
violacea, fascie mattone seuro e mattone
truaro fra filetti gialli, fascia Violacea (di-
segno).

3Iaglia sportiva con colletto a sciarpa apribile 138'27
alla foggia marinara (modello).

Cucina 900 a zoccolo rientrante (motlello)· 13828

Disegno di tessuto decorato con gruppi con- 13839
trapposti di inargherite semiliorite stilizzate
(.privativa rjehtesta pel disegno o contorno
del disegno, con la diciliarazione che le tinte
o i colori, anzi le colnbinazioni di essi, non
costituiscono caratteristica del disegno) (di.
segno).

Disegno di tessuto decorato con stilizzazlone 13830
til veileri su fondo di cumuli e marosi (pn-
vativa riebiesta pel disegno o contorno del
disegno, con la dichiarazione che le tinte o

i colori, anzi le combinazioni di essi, non
costituiscono caratteristica del disegno) (di-
segno).

Disegno di tessuto decorato con zolle florite 13831
contrapposto e spaziate con gruppi di florei-
lint (privativa richiesta pel disegno o contor-

rio del tlisegno, con la dichiarazione che 18
tirite o i colori, anzi le combinazioni di essi,
non costituiseeno caratteristica del disegno)
(disegno).

Disegno di tescuto decorato con margherite, 13832
papaveri e fiordalisi con gambo e sunulina

appuntatura di spilli (privativa richiesta pel
disegno o contorno del disegno, con la dt-
chiarazione clie le tinte o i colori, anzi le
combinazioni di essi, non costituiscono ca-

rutteristica del disegno) (disegno).

Disegno di tessuto decorato con sparsa di co- ¡3833
rolle di criensie cou proiezione d'ombra e si-

Inulata appuntatura di spillo (privativa ri-
chiesta pel disegno o contorno del disegno,
con la dicliiarazione che le tinte o i colori,
anzi le conihinazioni di essi, non costituisco-
no caratteristica del disegno) (disegno).

Disegno di tessuto decorato con teste di mar- 13$34
gherite allineare con aspetto di scacchiera
(privativa richiesta pet disegno o contorno
del disegno, con la dichiarazione che le tinte
o i colori, anzi le combinazioni di essi non
costituiscono caratteristica del disegno) (di-
segno.

Disegno di tessuto decorato con gruppi di co- 13833
roHe di bottondoro con grappoli di bianco-
spino (privativa richiesta spel disegno o con-
torno del disegno, con la dichiarazione che

le tinte o i colori, anzi le combinazioni di
essi non costituiscono caratteristica del di-
segno) (disegno).

Disegno di tessuto decorato con spazio di vor- 13836
ticelle isolute e a gruppi (privativa richie-
sta pet disegno o contorno del disegno, con
la dichiarazione che le tinte o i colori, an-
zi le combinazioni di essi, non coalituiscono
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' IÍATÀ T ITOLARE NTJMËRO
del deposito T I TOLO del -

della domanda e su a res i denz a registro attestato

3 novembre 1936 Soc. An. Tessitura Italiana di No• Disegno di tessuto decorato con intreccio di 13837
Vità, a 31ilano, foglie e fiori d'oleandro (privativa richiesta

pel disegno o contorno del disegno, con la
dichiarazione che le tinte o i colori, anzi le
combinazioni di essi, non costituiscono carat.
teristiche del disegno) (disegno).

2 dicembre a Giussani Alario, a Genova. Pinza per curvare le ciglia. 13838

13 novembre a Soc. An. Tessitura Italiana di No-
Vità, a 31ilano.

Disegno di tessuto decorato con sparsa di co- 13839
rolle di flor di siepe con gambi riprodotte di
lato (privativa richiesta pel disegno, con la
dichiarazione che le tinte o i colori, anzi le
combinazioni di essi, non costitaliscono ca-

ratteristica del disegno) (disegno)

13 » s Soc. An. Tessitura Italiana di No·
Yità, a Alilano.

Disegno di tessuto decorato con teste di cant 13840

pechinesi contrapposte (privativa richiesta
pel disegno o contorno del disegno, con la di-

c chiarazione che le tinte o 1 colori, anzi le
combinazioni di essi, non costituiscono carat-
teristica del disegno) (disegno).

Roma, addi 2 febbraio 1937 - Anno XV. Il direttore: A. ZENGARINI.

(1490)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEllALE DEL TESORO • l'ORIAFOGLIO DELIA) STATO

N . 101
Media dei cambi e dei titoli

dell'11 maggio 1937-XV.

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . .. er . . 19 -
Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . . . « 93, 80
Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . . . . . 85, 10
Svizzera (Franco) . .

. . . . . . . . . . . . . , 434, 75
Argentina (Peso carta) . . . . . . . . . . . . . . 5, 76
Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . . . . . . 3, 5562
Belgio(Belga).................. 3,2075
Canadà (Dollaro) » •

· • • • • • • · • • • • - • 19 -
Cecoslovacchia (Corona) . . . . . .. . . . . . . . . 66, 20
Danimarca (Corona) . . . . , , . . . . . . . . « 4, 1875
Germania (Ileichamark) . . . . . . . . . . . . . . 7, 6336
Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . . . . . . . 43, 70
Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . . 4, 7130
Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . . . . . . . . 10, 431
Polonia (Zloty) . . . . . . . . . . . . . . . . . 360, 35
Romania (i.eu) . . . . . . . . . . . .

. . · · · 13,9431
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . - . . . « 4, 8355
Turchia (Lira turca) . . . .

. . . . . . . .
. . . 15, 1021

Unghepia (Pengo) (Prezm,di Clearinäl- · = • • • . 5, 6264
Grecia (Diacina) (Prezzo di Clearing).. . . . . . . , 16,9.4
Rendita3,50%(1906) . ... .. . . . . . . . . , 73,50
Id. 3,50%(1902)............··· 91,25
Id. 3,00 % (Lordo) . . . . . . . . . . 53, 845

Prestito Redimibile 3,50 % 1931) . L . . . . . . . . 71, 35
Itendita 5% (1933) . . . . . • • • • • • • • • • 92,525
Obbligazioni Venezie 3,50 % .

. . . . . . . . , , 89,545
Duoni novennali 5% - Scadenza 1940 . . . . . . . . 101,35
Id. id. 5 % - Id. 1941

. . . . . . . . 101, 375
ld. id. 4 % - Id. 15 febbraio 1¾3

. . . 91, 70
ld. id. 4% - ld. 15 dicembre 1943 . . . 91,795
Id. id. 5 % • Id. 1911 . . . . . . . 97, 60

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
- E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Verbale di nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
della Banca di Cassino.

Oggi, 23 aprile 1937-XV, alle ore 18, si sono riuniti, presso la sede

della Banca di Cassino, in Cassino, i signori avv. Vincenzo Terribile

fu Federico, avv. Emilio Renna Jannini fu Carlo e Giuseppe Golini
Pietrarcore fu tincenzo, quali membri del Comitato di sorveglianza,
nominati con provvedimento in data 21 aprile 1937-XV del Gover-

natore della Banca d'Italia, Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per 1esercizio del credito, in seguito al decreto in pan

data di S. E. il Capo del Governo, col quale si è provveduto allo

sciogliniento degli Organi amministrativi della Banca di Cassino, in
Cassino.

Dietro invito del commissario straordinario cav. uff. Ignazio
rag. De 31atteis, i nominati membri del Comitato di sorveglianza si
sono riuniti come sopra detto, onde procedere alla nomina del pre-
sidente del Conntato stesso, in esecuzione di quanto disposto con

1 art. 58, capo II, titolo VII, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, nu-
mero 375.

All'unanimith viene eletto presidente 11 sigItor avv. Vincenzo Ter.
ribile che dicliiara di accettare la carica.

Letto, confermato e sottoscritto.

Avv. Emilio Renna Jonning i V¿ncenzo Terribile -

Giuseppe Galini Pietrarcore,

(1501)

AIUGNOZZA GlUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, g€T€nl€

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


